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universitaria, copisteria, edicola, lavan-
deria, market, banca, sala computer,
servizio di assistenza informatica,
postazione telefonica e altri spazi di
fruizione comune. Le camere da letto
possono essere dotate di personal com-
puter, collegati in rete con il sistema
informatico dell’Università, così da con-
sentire attività di studio senza limita-
zioni di orario. Una parte del Residence
sarà riservata agli studenti di Atenei
stranieri che trascorrono, in regime di
reciprocità, un periodo di studi presso il
LIUC. Alcune camere saranno a disposi-
zione dei visiting professors.
Il Residence, inoltre, si inquadra in un
ampio progetto urbanistico con il quale
il comune di Castellanza sta ridise-
gnando la zona attigua all’Università,
rivitalizzando una parte del centro sto-
rico rimasta per decenni in stato di
abbandono e dando, alle vie e alla piaz-
za adiacenti, una nuova sistemazione.
Da tempo in Italia si è avviato un utile
dibattito sulla necessità di adeguare il
nostro sistema universitario a quello
degli altri Paesi di solida tradizione
accademica, anche con riferimento
all’aspetto delle strutture residenziali.
Anche da questo punto di vista, ritenia-
mo che il LIUC possa senz’altro essere
preso a modello.

Antonio Bulgheroni Presidente LIUC

Con l’inaugurazione del Residence si
completa il progetto iniziale di LIUC,
che è stato pensato appunto sul model-
lo del “campus” di tradizione anglosas-
sone. Un modello in cui lo spazio e il
tempo possano costituire non un limite,
come spesso accade, ma un’opportu-
nità per vivere con intensità il periodo
degli studi o l’attività professionale di
chi insegna o comunque opera in que-
sto Ateneo. L’intervento di ristruttura-
zione e adattamento funzionale, reso
possibile attraverso una operazione di
project financing, ha interessato gli ulti-
mi due blocchi del complesso di edifici
nel quale l’Università è insediata.
L’aspetto esterno dell’immobile è rima-
sto quello di sempre, conservando la
tipologia originale dell’antico manufatto
industriale. Il Residence sarà molto di
più di una semplice struttura per il per-
nottamento. Al suo interno, infatti, sono
stati ricavati spazi per attività di aggre-
gazione, sia culturali, sia sportive, sia
ricreative. Non solo, quindi, una strut-
tura di ospitalità, ma un luogo nel quale
costruire un modello sociale tra le per-
sone, che si educheranno allo studio di
gruppo, alla condivisione delle attrez-
zature, al trascorrere insieme il tempo
libero, a fare attività sportiva. Gli spazi
della residenza sono stati strutturati in
modo da ospitare, oltre alle camere,
anche sale di ristorazione, bar, libreria
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canone viene stabilita con delibera del-
l’amministrazione comunale di Castel-
lanza, essendo il Residence stato realiz-
zato con un contributo della Regione
Lombardia che lo parifica agli immobili
costruiti in regime di edilizia convenzio-
nata. Nell’ambito dei servizi di tutorag-
gio alla vita degli studenti presso il
Residence, la società che lo gestirà si è
impegnata a svolgere servizi di tutor nei
confronti degli allievi residenti: corsi
semestrali di venti ore in sessioni di due
ore settimanali, finalizzati ad esercita-
zioni e ripassi. Inoltre, seminari brevi
sulle attitudini manageriali (non di con-
tenuto); seminari di cultura generale
con la presenza di testimonials che
apportino esperienze di project leader;
corsi di supporto per le lingue straniere;
corsi di supporto informatico; proiezio-
ne di films in lingua. Insomma, il

3 LUGLIO 1999: 
INAUGURAZIONE
DEL RESIDENCE LIUC

...E LA 
SMART CARD
PER ACCEDERE A
TUTTI I SERVIZI

LIUCnneewwss

2

Lo strumento di pagamento che si sta
facendo sempre più strada è la moneta
elettronica. È per questo motivo che
LIUC ha scelto la smart card per usu-
fruire di tutte le funzioni del Residence.
La smart card è una carta dotata di un
micro processore che consente di
memorizzare una serie di informazioni
e di effettuare automaticamente pro-
cessi elaborativi. Permetterà ai posses-
sori di pagare presso gli esercizi com-
merciali convenzionati; utilizzando l’ap-
posito terminale funzionante off line.
Inoltre darà la possibilità di accedere
agli alloggi ed ai vari settori del
Campus. La smart card aprirà dunque
la propria camera da letto, dotata di
serratura elettronica. Ma grazie alla
tipica multifunzionalità applicativa con-
sentirà anche l’accesso ai parcheggi,
alle aree riservate del Residence, l’uti-
lizzo dei servizi di ristorazione e dei
distributori automatici, nonché il paga-
mento degli acquisti fatti negli esercizi
commerciali. Ed è solo l’inizio. Le
caratteristiche delle smart card le ren-
dono disponibili all’implementazione di
altre applicazioni, come, ad esempio:
l’accesso ai servizi informatici universi-
tari, l’accesso ai servizi dell’ammini-
strazione (prenotazione di esami, otte-
nimento di certificati, ecc.) persino la
sostituzione del tradizionale libretto
per la registrazione delle votazioni. In
futuro, chissà…

Sabato 3 luglio 1999 sarà una data sto-
rica per il LIUC. Sarà infatti inaugurato
il Residence intitolato alla memoria di
Carlo Pomini, industriale castellanzese
tra i fondatori dell’Università e primo
presidente della associazione “Amici
del LIUC”. Ricavato all’interno del peri-
metro universitario, in un’ampia porzio-
ne dell’edificio “Cantoni” (ex capannoni
“C” e “D”), con ingresso da piazza
Soldini, il Residence si sviluppa su uno
superficie complessiva di 10.800 mq.,
distribuita su 4 piani. Dispone di 252
camere per complessivi 468 posti letto
per varie tipologie di utenti: studenti,
docenti in visita, relatori a convegni,
seminari, master, ecc. Ogni camera è
dotata di prese telematiche polifunzio-
nali per l’allacciamento dei servizi
telefonici con accesso diretto alle linee
esterne, antenna televisiva per ricezio-
ne satellitare, prese per personal com-
puter collegabili a Internet. Ogni piano
dispone di sale comuni polifunzionali di
280 mq. per lettura, TV e attività cultu-
rali ed extra-didattiche. Esiste inoltre
una piastra commerciale che dispone
dei seguenti esercizi: mensa self.service
ad isole; sala ristorante; pizzeria e fast
food; guardaroba; bar, paninoteca,
yogurteria, gelateria; copisteria; libre-
ria, centro telefonia mobile; edicola,
tabacchi; agenzia viaggi; market; lavan-
deria; sportello bancario; negozi per
offerte spot. Il gestore del Residence
provvederà alla fornitura della bianche-
ria necessaria (lenzuola, federe, asciu-
gamani) per le quali si provvederà al
cambio settimanale, come per la pulizia
ordinaria degli spazi. La misura del

Campus Liuc sarà una nuova esperien-
za di vita da condividere con gli altri:
una vera cittadella universitaria in
grado di offrire agli studenti condizioni
e strumenti che stimolano lo studio,
facilitino l’apprendimento, garantiscano
una elevata qualità della vita e permet-
tano di socializzare facilmente.
Un Residence tutto comfort per sentirsi
a casa.
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EX CAPANNONE “C” 
Primo Piano Totale 2700 mq
Cucina, pizzeria e fast-food 200 mq
Cucina self-service 590 mq
Area ad uso self-service 180 mq
Scale e filtri 220 mq
Bagni 100 mq
Area per tavoli e sedie 1.400 mq

Piano Secondo, Terzo, Quarto Totale 2700 mq
Cavedio perimetrale 300 mq 
Cavedio interno 360 mq
Scale e filtri 220 mq
Corridoi 350 mq
Superficie utile per le camere 1470 mq
Ogni piano del residence dispone di sale comuni polifunzionali di 280 mq

TIPOLOGIA E DISPOSIZIONE DELLE CAMERE
Piano 2° e 3° 32 doppie
12 residenza autogestita (6 singole e 6 doppie)
Piano 4° 32 doppie
6 residenza autogestita (studio, bagno, camera)
Per un totale di: 96 doppie = 192 posti letto
30 camere residenza autogestita 48 posti letto

EX CAPANNONE “D”
Primo Piano Totale 2700 mq
Corridoi 650 mq
Bagni 120 mq
Scale e filtri 220 mq
Bar 480 mq
Magazzino bar 43 mq
Market 140 mq
Lavanderia 64 mq
Portineria 32 mq
Centro abbronzature 55 mq
Negozio spot 38 mq
Banca 117 mq
Editoria-Copisteria 230 mq
Magazzino editoria 40 mq
Edicola tabacchi 88 mq
Centro telefonia 65 mq
Radio 60 mq
Sala per video conferenze  45 mq
Centro risorse informatiche (72 posti) 220 mq
Piano 2°, 3°, 4° Totale 2700 mq
Cavedio perimetrale 300 mq
Cavedio interno 500 mq
Scale e filtri 220 mq
Corridoi 350 mq
Superficie utile per le camere 1330 mq
Tipologia e disposizione delle camere
Piano 2°
28 doppie 14 disabile (singola)
Piano 3° e 4°
37 doppie 5 singole Per un totale di: 102 doppie = 204 posti letto
14 disabile 14 posti letto
228 posti letto
10 singole 10 posti letto

luglio 1999

PREMI DI MERITO
PER GLI ISCRITTI
A INGEGNERIA
Anche per l’anno accademico 98/99 sono
stati assegnati i premi di merito agli allie-
vi di Ingegneria, messi a disposizione
dalle Associazioni Industriali che sosten-
gono il corso di diploma universitario in
Ingegneria Logistica e della Produzione.
Nel corso di un incontro svoltosi al LIUC
sono intervenuti, oltre al coordinatore del
corso, Carlo Noé e al direttore generale
Pierluigi Riva, i rappresentanti di
Assografici e dell’Associazione Cotonie-
ra, Federico Cherubini e Barbara Zucchi
Frua. Per l’orientamento specialistico del
corso rivolto al settore grafico, i premi di
merito sono andati a Nicola Corazza,
Elena Fusi, Daniele Galvagni, Massi-
miliano Giussani, Lisa Carmellino, Fabio
Invernizzi, Emanuele Balsamo, Stefano
Barone, Carlo De Lillis e Sergio Terzi. Per
l’orientamento tessile, hanno ricevuto il
premio di merito Alberto Bollini, Matteo
Ellioni, Mirko Leoni, Francesco Gherzi ed
Eleonora Riganti,
È stato bandito un premio anche per l’o-
rientamento plastico gomma che è stato
assegnato, con fondi della stessa
Università, ad Alessandro Guicciardi.
La Famiglia Legnanese, in collaborazio-
ne con l’Associazione Legnanese
dell’Industria, ha bandito tre premi riser-
vati a studenti dell’orientamento calzatu-
riero che sono stati assegnati a Giuseppe
Chiarella, Mariagiovanna Nicolazzo e
Ponziano Sabetti.
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53 GIORNI 
PER TROVARE
LAVORO
Se soltanto alcuni mesi or sono (vedasi
LIUC New n. 3/98) il tempo medio di
occupazione dei laureati in Economia
Aziendale era di poco inferiore a due
mesi, ora la soglia si è ulteriormente
abbassata. Ai laureati del LIUC bastano
cinquantatré giorni in media per trova-
re un’occupazione stabile. Il dato è
stato calcolato dall’Ufficio Relazioni
Esterne e Placement prendendo in con-
siderazione non un campione di allievi
ma la totalità dei laureati, con i quali il
LIUC rimane in contatto anche dopo il
compimento degli studi monitorando
scrupolosamente la fase del primo
impiego e, il più possibile, le successi-
ve tappe della carriera degli ex-allievi.
L’abbassamento della soglia temporale
è il segno evidente che, all’interno del
mondo del lavoro, cresce sempre più la
reputazione nei confronti del LIUC e
che, tra le imprese, il passa-parola sul
grado di apprezzamento dei suoi lau-

ranno attuati a partire dal prossimo
anno accademico, garantiamo alle futu-
re matricole che non ci saranno debiti
se nel secondo anno di corso si vorran-
no convertire alla nuova formula.
Per Ingegneria Logistica e della
Produzione, in assenza dei decreti par-
tiremo con un corso di diploma e con un
corso di laurea di cinque anni. E poiché
il primo anno è in comune al triennio e
al quinquennio, gli studenti opteranno
in un secondo momento se seguire l’uno
o l’altro. Per Giurisprudenza invece
riteniamo che il corso debba essere
impostato secondo la logica tradiziona-
le, sia per la natura degli studi, sia per
i vincoli imposti dalle norme per l’ac-
cesso agli esami di stato. Se in futuro ci
sarà una legge che darà agli studenti la
possibilità di uscire dopo tre anni di
corso, sicuramente la seguiremo.

Secondo lei, esiste il rischio che l’immi-
nente riforma sia tale solo dal punto di
vista disciplinare e non da quello com-
portamentale?
Questo rischio fa parte della storia di
tutte le riforme. In ogni caso però la
riforma rappresenta uno stimolo forte
per utilizzare al meglio i gradi di
libertà. Comporta tuttavia il rischio di
buttar via le cose buone dell’Università
italiana insieme agli aspetti meno vali-
di. In ogni caso però penso che debba
essere accolta con entusiasmo perché
ci propone un momento di grande pro-
gettualità. E’ proprio il comportamento
degli studenti a darci la carica di otti-
mismo perché sono sempre più in grado
di scegliere le varie offerte che vengono
loro proposte. Si spera che facciano
altrettanta strada i provvedimenti di
liberalizzazione necessari a far funzio-
nare un mercato di questo tipo.

Si può dire che il LIUC sia uno dei pio-
nieri del processo di svecchiamento
dell’Università italiana. Per creare
qualcosa d nuovo, di cosa non devono
avere paura gli Atenei tradizionali?
Non devono essere chiusi nei vincoli e
nelle strutture consolidate, tentando di
mantenere a tutti i costi gli stessi
assetti. E’ preferibile invece trarre
entusiasmo dalla possibilità di ripensa-
re davvero all’organizzazione universi-
taria. Bisogna rompere i compartimenti
stagni tra le varie discipline e sviluppa-
re un discorso interdisciplinare. Non

bisogna temere di innovare la metodo-
logia didattica, spesso ancora conside-
rata un aspetto minore, quando invece
interrogarsi sul come si insegna è
estremamente importante. Sono neces-
sari inoltre maggior collaborazione e
confronto tra le Università.

A proposito delle scuole superiori.
Crede che siano una buona base di par-
tenza per proporre agli studenti una
formazione universitaria riformata o
pensa piuttosto che presentino varie
lacune da questo punto di vista?
Questo è un tema fondamentale che di
certo non può essere affrontato separa-
tamente dal discorso relativo all’Uni-
versità. Credo che oggi le scuole supe-
riori risentano di un lungo periodo di
disattenzione e disinvestimento.
Credo e mi auguro d’altra parte che la
riforma universitaria e la riforma in
atto dell’istruzione secondaria superio-
re possano integrarsi in modo positivo
generando un sostanziale miglioramen-
to delle conoscenze e delle capacità
degli studenti.

SINATRA: LIUC
PRONTO ALL’
APPUNTAMENTO
CON LA RIFORMA
ACCADEMICA
Riforma universitaria? Al LIUC è tutto
pronto per cominciare, si aspetta solo
che vengano resi ufficiali ed effettivi i
decreti ministeriali, sicuramente pronti
entro l’anno accademico 2000-2001.
Eppure si respira già fin d’ora al LIUC
quel clima che gli atenei italiani spera-
no di alimentare attraverso le nuove
normative. La riforma quindi non farà
altro che accelerare quel processo
di modernizzazione che al LIUC è in
atto già da tempo. Parola del Rettore
Alessandro Sinatra.

Prof. Sinatra, cosa prevede in generale
la riforma dell’Università?
Sul piano del funzionamento prevedo
che le Università acquisiscano via via
un’autonomia maggiore sia economica-
mente sia riguardo alla progettazione
dei percorsi didattici. L’assunto è che
nel futuro si avrà bisogno di articolare
molto di più l’offerta con corsi di laurea
più variegati. Si punta inoltre all’avvici-
namento della struttura dei corsi ad un
modello più internazionale, guardando
in particolar modo a quello anglosasso-
ne, articolato in due cicli. Lo scopo è
quello di aumentare l’efficienza del
sistema universitario italiano riducen-
do i tempi di transizione.

In che modo il LIUC renderà concreta la
riforma universitaria nell’ambito dei
singoli corsi di laurea?
Il LIUC ha raccolto con grande favore
questa proposta di cambiamento anche
perché conforme alla struttura del suo
piano di studi già indirizzata verso una
logica di questo tipo. Abbiamo fatto
tesoro dell’esperienza maturata gli
scorsi anni con i master e ci siamo
sostanzialmente preparati per partire
con la nuova riforma.
Scendendo nello specifico delle singole
Facoltà, per quanto riguarda Economia
Aziendale, anche se i decreti non ver-
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GLI INCONTRI
IMPRESA
UNIVERSITÀ
Tra le attività svolte dal Servizio
Relazioni Esterne e Placement del Liuc,
il ciclo di incontri Università/Impresa
ha ormai assunto un significato distinti-
vo. Il ciclo è iniziato nel secondo seme-
stre ’96 ed è poi proseguito in modo
costante e sistematico. Scopo di questi
incontri è quello di offrire, da un lato
opportunità ad Imprese (ma anche a
Enti e Associazioni) l’opportunità di far
conoscere se stesse agli allievi laurean-
di e laureati, potenziali futuri manager
delle medesime; dall’altro, l’opportunità
di far conoscere, soprattutto agli allie-
vi, del 4° anno di Economia Aziendale e
del 3° anno di Ingegneria Logistica e

della Produzione, le esigenze del
mondo imprenditoriale per meglio
orientare e finalizzare le proprie aspi-
razioni. Organizzati a cadenza mensile,
ad ogni incontro partecipano due
imprese operanti in ambiti merceologi-
ci differenti tra loro. Gli allievi hanno in
tal modo la possibilità, partecipando in
via continuativa, di confrontare diverse
esperienze imprenditoriali acquisendo
informazioni che possono essere utili
per orientarsi, di fronte alla scelta del
proprio futuro professionale, nella
varietà dei modus operandi tipici non
solo delle singole imprese, ma anche
dei rispettivi settori di appartenenza:
un’opportunità interessante per abbre-
viare i tempi di ricerca delle occasioni
di lavoro più congeniali e per ridurre il
rischio di colloqui non mirati. Oltre a
ciò, dagli incontri Università/Impresa
scaturiscono generalmente preziosi
suggerimenti su come presentare un
curriculum vitae, su quanto una vota-
zione finale risulti decisiva per un’as-
sunzione, su come far carriera nelle
imprese: tutti temi ricorrenti in questo
genere di incontri ai quali partecipano
di solito i responsabili di aree aziendali
come le Risorse Umane, il Marketing, le
Vendite, oltre a dirigenti ai più alti livel-
li quali presidenti, o amministratori
delegati, direttori generali, partners di
società di consulenza, di revisione di
bilancio ecc… L’elenco delle Società
che dal ’96 ad oggi hanno partecipato
agli incontri è sufficientemente indicati-
vo della varietà delle esperienze raccol-
te. Per ordine cronologico e tenendo
conto che alcune Società hanno presen-
ziato più d’una volta, ricordiamo: KPMG,
Manifattura di Legnano, Whirlpool
Europe, Andersen Consulting, C. B.
Ferrari, Heineken Italia, Ernst & Young
Consultants, La Tipografica Varese,

Usag – Utensilerie Associate, G. Tosi
Tintoria, Prime Consult Sim, SGS-
Thomson Microelectronics, Mapei-GB,
Aermacchi, Hill & Knowlton, Sola
Optical Italia, Decathlon Italia,
Lamberti, Pride, JP Morgan, Unilever
Italia, Adecco, Bremack, Nylstar, Origin,
Smurfit Packaging, Reconta Ernst &
Young, Milan A. C., Deloitte & Touche,
Istituto Geografico De Agostini,
Parfums e Beauté Italia – Gruppo
l’Oreal, Nestlè Italia, Pirelli, Banca di
Legnano, Kiabi Italia, Lindt & Sprüngli.
Insieme a molte altre, con le quali Liuc
è in contatto stabile, anche le Società
che hanno partecipato agli incontri
Università/Impresa collaborano con
l’Ateneo anche per quanto riguarda lo
svolgimento degli stage, contribuendo al
successo di una iniziativa che Liuc ha
sempre considerato strategica ai fini del
completamento della formazione teori-
ca. Gli stage in azienda sono aumentati
col passare degli anni e la numerosità
dei rapporti che Liuc intrattiene oggi
con il sistema delle imprese fa sì che, in
pratica, tutti gli allievi effettuino almeno
uno stage durante il proprio percorso di
studi, come mostra l’istogramma qui
sotto riportato che evidenzia come
il forte sviluppo degli stage è determi-
nato prevalentemente da Economia
Aziendale, mentre il trend degli stage
per la sola Ingegneria Logistica e della
Produzione tende alla stabilizzazione in
quanto il numero degli allievi è pro-
grammato per ciascun corso (meccani-
co, grafico, tessile, calzaturiero) ed
aumenterà esclusivamente in funzione
dello sviluppo dei corsi (chimico,
gomma e materie plastiche). Ingegneria
prevede infatti l’obbligatorietà dello
stage in coincidenza con il secondo
semestre del terzo anno di corso.

reati è di segno positivo. Per i diploma-
ti in Ingegneria Logistica e della
Produzione, il tempo medio per trovare
un’occupazione rimane addirittura
uguale a zero, visto che le imprese pre-
notano gli allievi prima ancora che que-
sti abbiano ultimato gli studi. Le stati-
stiche del Placement indicano anche
che, generalmente, i laureati e i diplo-
mati LIUC mantengono un rapporto di
fedeltà con l’impresa che li assume:
dopo quasi due anni dalla prima assun-
zione, soltanto il venti per cento ha
cambiato lavoro.
Evidentemente, viene messa a frutto
l’indicazione, fornita ai laureandi, di
considerare la prima esperienza di
lavoro come quella che conta di più per
la crescita professionale, sempreché
abbia una durata significativa.

STAGE COMPLESSIVI
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tività di mio padre. La mia scelta quin-
di si è riversata sul LIUC perché fin da
subito mi sono reso conto che il piano
di studi che mi veniva proposto era
innovativo soprattutto per l’attenzione
dedicata alle nuove tecnologie. Ho dun-
que pensato che questo fosse un valore
aggiunto rispetto ad un corso accade-
mico tradizionale. Infatti lo studio qui
al LIUC è inteso come qualcosa di con-
creto, come un lavoro: si studiano casi
pratici, si ascoltano le testimonianza
dirette dei manager e si seguono
stage». Sentire la testimonianza di
Pasciuti e vedere come lo studio seguito
gli ha consentito di inserirsi competiti-
vamente nel mondo del lavoro, ha messo
nelle mani degli studenti presenti in
Aula Magna qualche strumento in più
per poter guardare avanti e scegliere
razionalmente la Facoltà a cui iscriversi. 

LA VOCE DELLE AZIENDE
Anche le parole di chi interpreta la for-
mazione universitaria dall’altra parte
della barricata, e cioè dall’ottica dell’a-
zienda, ha aiutato a rendere ancora più
completo il puzzle in costruzione
riguardo ai rapporti tra Università e
realtà produttiva. Di particolare inte-
resse l’intervento di Federico Norbiato
della Whirlpool Europe. Il responsabile
delle risorse umane dell’azienda ha
dato dei consigli pratici a chi sta per
sostenere un colloquio di lavoro. «A noi
interessa avere a che fare con dei
manager a trecentosessanta gradi – ha
spiegato al pubblico – ma per diventare
tali è necessario innanzitutto essere
delle persone a trecentosessanta
gradi». Secondo quest’ottica ha sprona-
to i ragazzi a coltivare i propri interes-
si al di là dell’ambito lavorativo, a rela-
zionarsi con quello che accade intorno
a loro e a diventare degli individui com-
pleti sotto tutti i punti di vista, per
poter ragionare in modo ampio e non
per compartimenti stagni. «Chi si crea
delle alternative e sviluppa più aspetti
della sua vita – ha continuato – di sicu-
ro è una persona che se la sa cavare
anche nelle difficoltà. Il consiglio che
voglio dare a chi sta per sostenere un
colloquio è di puntare molto sulla sua
capacità di presentarsi perché non c’è
mai una seconda occasione per farsi
conoscere e la prima impressione è
quella che conta”. Norbiato ha confer-
mato che il mondo del lavoro è estre-

mamente interessato alle potenzialità
dei giovani laureati ed ha reso pubblici
dei dati che ribadiscono quanto il
responsabile delle risorse umane ha
sostenuto: gli stage effettuati lo scorso
anno dalla Whirlpool Europe sono stati
ben 117 ed il dieci per cento degli sta-
gisti è entrato a far parte del personale
dell’azienda. 
«Lo stage è un’opportunità sia per gli
studenti sia per noi – ha continuato – e
senza dubbio chi svolge uno stage da
noi non viene considerato come l’ultima
ruota del carro ma diventa una parte
attiva del motore produttivo». Le osser-
vazioni di chi opera nel mondo del lavo-
ro hanno confermato che il percorso
formativo proposto da LIUC trova un
concreto sbocco nel mondo del lavoro
ed hanno consentito alle future matri-
cole di fare un salto in avanti di qualche
anno ed immaginarsi con un diploma ed
una laurea sottobraccio, pronti a varca-
re la soglia del mondo del lavoro.

LA SETTIMANA
UNIVERSITÀ
APERTA

Ce.P.A: UN CORSO
DI FORMAZIONE
PER LA SANITÀ

L’Università aperta, la manifestazione
che per una settimana intera ha per-
messo agli studenti delle scuole supe-
riori di entrare in contatto con la realtà
del LIUC si è conclusa con l’incontro
Rapporto dal mondo del lavoro.
All’interessante dibattito, organizzato
appositamente sabato 17 aprile matti-
na per consentire anche ai genitori
delle future matricole di prenderne
parte, hanno partecipato alcuni rappre-
sentanti di vari livelli del settore pro-
duttivo: coordinati da Luisa Adani, gior-
nalista de IL CORRIERE LAVORO, sono
intervenuti Federico Norbiato, respon-
sabile delle risorse umane di Whirlpool
Europe, Albino Gornati, responsabile
delle Relazioni Esterne e Placement
dell’Università Cattaneo, Giuseppe
Pasciutti di Autogrill, Raffaella Bollini
di Whirlpool Europe ed Elena Delzano,
stagista presso la nota azienda di elet-
trodomestici. Un’occasione interessan-
te per capire come Università e mondo
del lavoro imparano a conoscersi e si
mettono in relazione l’uno con l’altra
instaurando un filo diretto solido e
costantemente alimentato dal dialogo.
L’esperienza personale di ogni ospite
della tavola rotonda ha permesso ai
ragazzi prossimi alla maturità di guar-
dare avanti con concretezza ed immagi-
nare il loro futuro al termine degli studi
universitari.

LA VOCE DEGLI EX STUDENTI
Di grande utilità infatti è stato ascolta-
re i consigli dati dagli ex studenti del
LIUC, ora inseriti nel mondo del lavoro
o stagisti presso le aziende. Giuseppe
Pasciuti, ex studente dell’Ateneo ed ora
inserito nella realtà di Autogrill, ha
ripercorso il suo background accademi-
co ed ha spiegato i motivi che lo hanno
spinto ad optare per il LIUC. «Ho deci-
so di scrivermi alla Facoltà di
Economia – ha testimoniato – perché
volevo qualcosa di concreto sia in rela-
zione agli studi di ragioneria che avevo
seguito alle superiori, sia e soprattutto
in funzione della continuazione dell’at-

Nei moderni ospedali le figure profes-
sionali di caposala, che coordinano il
personale infermieristico, costituisco-
no punti di riferimento essenziali per il
funzionamento quotidiano e la qualità
dei servizi. Dal loro impegno e profes-
sionalità dipende il clima organizzativo
che si instaura nei reparti e il livello di
attenzione alle esigenze dei pazienti.
Per accrescere la professionalità delle
caposala, la Azienda Ospedaliera di
Busto Arsizio ha previsto un corso di
formazione progettato e realizzato dal
Centro di Ricerca e Formazione sulla
Pubblica Amministrazione (Ce.Pa.) del
LIUC. Il corso, denominato Revisione
dei processi organizzativi e accredita-
mento delle professionalità infermieri-
stiche, si è articolato in quattro moduli
per un totale di otto giornate ed è stato
frequentato da circa 50 figure di capo-
sala dell’Ospedale di Busto Arsizio e
degli altri Ospedali della locale Azienda
Ospedaliera (Saronno e Tradate), con
l’obiettivo di elaborare insieme alle par-
tecipanti criteri di riferimento condivisi
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BORSE DI STUDIO:
TREND IN SALITA

per migliorare la qualità delle attività
infermieristiche e per monitorarne l’an-
damento, anche attraverso metodologie
innovative; inoltre, per attivare una
ricaduta formativa vasta e diffusa su
tutto il personale infermieristico. L’ini-
ziativa è stata assunta con il sostegno e
con il concorso economico della Fon-
dazione Scuola di Medicina Carnaghi
Brusatori di Busto Arsizio e fa seguito,
per quanto riguarda il LIUC, ad una pre-
cedente iniziativa assunta nel 1998 in
collaborazione con l’Ospedale di Cir-
colo e la Fondazione Macchi di Varese,
con i quali è stata realizzata una Scuola
di management e valutazione dei servizi
sanitari. In entrambi i casi, il LIUC ha
messo a disposizione la propria espe-
rienza maturata in anni di collaborazio-
ne con il settore della Pubblica Ammini-
strazione, nei cui confronti opera per tra-
sferire elementi di quella cultura d’im-
presa che rappresenta il principale og-
getto della propria attività accademica.

IL LIUC OFFRE
COMPETENZE
ALLA LOMBARDIA
La Giunta regionale lombarda ha tenuto
a Varese una seduta aperta per incontra-
re le istituzioni e le forze sociali ed eco-
nomiche del territorio. All’incontro ha
partecipato anche il Rettore del LIUC
Alessandro Sinatra che, dopo aver ricor-
dato le attività di ricerca svolte a sup-
porto degli studi di fattibilità delle più

RANCI: 
OMBRE E LUCI SU
ELETTRICITÀ DA
LIBERALIZZARE

sfociare, se prevarrà sul piano politico
la tendenza a salvaguardare le storiche
aziende pubbliche monopolistiche pre-
senti in molti Stati, anziché in un vero
mercato libero, in un oligopolio o addi-
rittura in un duopolio.
L’incontro, organizzato da LIUC insie-
me all’Unione degli Industriali della
Provincia di Varese, ha visto la parteci-
pazione anche di numerosi imprendito-
ri e di rappresentanti di varie associa-
zioni imprenditoriali ed è servito a fare
il punto – ma, purtroppo, non a sgom-
brare il campo – su alcune questioni
che stanno ritardando la concreta
attuazione della liberalizzazione
soprattutto nei confronti delle piccole e
medie imprese. Per queste ultime,
infatti, la direttiva europea e il decreto
di recepimento nel nostro ordinamento
ha previsto, molto opportunamente, la
possibilità, ove non si raggiungono
nelle singole imprese le soglie di con-
sumo per essere ammesse a fruire
della liberalizzazione nella fase transi-
toria(da qui al 2002), la possibilità di
considerare ugualmente raggiunte
quelle soglie sommando i consumi indi-
viduali di imprese tra loro consorziate,
che possono quindi acquistare in bloc-
co l’energia sul mercato libero. I con-
sorzi di acquisto dell’energia elettrica
(e, si spera, in futuro anche del gas)
rappresentano così un’ulteriore
espressione del fenomeno tutto italia-
no dell’integrazione orizzontale tra
imprese di minori dimensioni, tipica
dei distretti industriali. Ma, ancora una
volta, le difficoltà burocratiche (in que-
sto caso, derivanti anche soltanto a
incertezze interpretative della normati-
va) frenano le attività economiche.

Anno Accademico 91/92: il LIUC inizia
l’attività con il corso di laurea in
Economia Aziendale. Gli iscritti sono
303. Le borse di studio, 210 milioni.
Anno Accademico 94/95: le prime matri-
cole frequentano il quarto e ultimo anno
del corso di Economia. Contemporanea-
mente prende avvio il corso di Ingegne-
ria Logistica e della Produzione. La
popolazione studentesca si avvicina alla
soglia considerata di regime. Le borse di
studio salgono a 443 milioni. Da allora,
la popolazione studentesca si è sostan-
zialmente assestata numericamente. Le
borse di studio continuano invece a cre-
scere: 815 milioni nell’anno accademico
95/96; 997 milioni nel 96/97; 1 miliardo
113 milioni nel 97/98; 1 miliardo 182
milioni nell’anno accademico 98/99.
È un trend assolutamente favorevole,
che si commenta da solo. Le somme dal
LIUC destinate a borse di studio - com-
prendendo in questa formula le borse in
senso stretto e i contributi ad altro tito-
lo come i contributi alloggio, i contributi
mensa, le esenzioni dalle tasse di fre-
quenza e le borse lavoro (150 ore per
studenti che svolgono mansioni a sup-

porto degli uffici amministrativi) - sono
messe a disposizione da enti e imprese
del territorio, banche, associazioni, pri-
vati cittadini. Una parte sostanziosa pro-
viene anche dalla Regione Lombardia a
valere sulla normativa per il diritto allo
studio, nonché dalla Camera di Com-
mercio di Varese. Ma la parte prevalente
viene sempre da soggetti privati, a dimo-
strazione anche in questo caso del forte
legame che esiste tra l’Università e l’am-
biente economico locale.

Un docente di Economia “prestato” ad
una delle più recenti istituzioni della
moderna democrazia economica italia-
na. Pippo Ranci, presidente
dell’Autorità per l’energia elettrica e il
gas, ha tenuto al LIUC una prolusione
dal taglio non solo accademico, riper-
correndo le ragioni per le quali nei
Paesi dell’Unione Europea è stato
avviato il processo di liberalizzazione
del mercato in questo segmento delle
”utilities”, ma ha anche posto in rilievo
le difficoltà, a volte le contraddizioni,
che stanno contrassegnando nella fase
attuativa quel processo, che potrebbe
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SQUADRA DI
RUGBY AL TORNEO
DI FRANCIA
Dopo le squadre di calcio, calcetto,
basket, volley e snow board, ora il LIUC
ha una propria rappresentativa di
rugby, che ha partecipato quest’anno
per la prima volta, dal 2 all’8 maggio
scorsi, al torneo Les Mercuriales pres-
so la HEC School di Jovy en Josas, in
Francia, a venti chilometri da Parigi, in
direzione Versailles. Si è trattato di
un’opportunità unica per competere
con squadre provenienti da diverse
Università europee: un’esperienza pre-
ziosa che ha dato modo di confrontarsi
con il livello di preparazione posseduto
da altre formazioni estere.
Alloggiati all’interno del campus della
HEC, tutti i partecipanti al torneo
hanno avuto la possibilità di vivere,
oltre le partite, altri eventi organizzati
dagli ospitanti, tra cui diverse esibizio-
ni con famosi sportivi francesi.

preziosi ausili nella fase di definizione e
di approfondimento dell’argomento della
tesi. Particolare attenzione è dedicata
alla presentazione delle opere recanti
dati statistici; questi documenti sono
una fonte di informazione complessa,
difficile da individuare e reperire, pur
rappresentando l’analisi dei dati quanti-
tativi un momento centrale di molte tesi.
Durante gli incontri vengono illustrati
compiutamente tutti i servizi offerti
dalla biblioteca. Particolarmente utili
per i laureandi risultano le spiegazioni
relative all’utilizzo delle banche dati, al
servizio prenotazione dei volumi, al pre-
stito interbibliotecario di libri e alla
richiesta di fotocopie di articoli non pos-
seduti localmente.
Al termine di ogni incontro sono state
consegnate ai laureandi alcune prati-
che dispense preparate a cura della
biblioteca e relative ai seguenti temi:
■ tipologie di strumenti di consultazione;
■ cenni storici sugli organismi interna-

zionali più importanti;
■ riferimenti alle principali pubblica-

zioni statistiche;
■ elenco dei siti internazionali di eco-

nomia presenti in Internet;
■ elenco delle banche dati possedute

dalla biblioteca;
■ dispense relative alla redazione stili-

stica della tesi di laurea.
Parte di questo materiale è disponibile
sulle pagine Internet della biblioteca
alla voce Guida alla ricerca bibliografica.
I laureandi, ma anche tutti gli altri stu-
denti interessati a utilizzare al meglio
le risorse documentarie fornite dalla
biblioteca, sono invitati a partecipare ai
prossimi incontri le cui date saranno
pubblicizzate mediante avvisi affissi
nelle bacheche dell’università. Si ricor-
da inoltre che ogni lunedì, dalle 14 alle
15, presso l’ufficio Banche Dati della
biblioteca la Dott. Elena Longoni è a
disposizione di tutti gli studenti che
desiderino spiegazioni sull’uso del
catalogo e/o sulle tecniche di ricerca
bibliografiche. 

BIBLIOTECA:
INCONTRI CON
I LAUREANDI
La biblioteca organizza incontri con gli
studenti in procinto di preparare la tesi
di laurea. Lo scopo degli incontri, cui
finora hanno partecipato 70 studenti, è
illustrare le tecniche della ricerca
bibliografica, indicare le tipologie di
documenti disponibili presso la bibliote-
ca del LIUC e/o altre biblioteche e pre-
sentare i servizi forniti. Gli studenti ven-
gono informati sugli strumenti indispen-
sabili per compiere con efficienza ed
efficacia la ricerca della bibliografia per
la tesi (cataloghi e bibliografie) e vengo-
no introdotti all’uso delle principali
opere di consultazione - dizionari, enci-
clopedie, annuari, repertori - che sono

importanti infrastrutture relative al
sistema dei trasporti nella regione
Lombardia – l’impatto economico di
Malpensa 2000, la valutazione delle
domande di traffico interessante il siste-
ma Pedemontana lombarda, l’analisi di
prefattibilità del nuovo raccordo auto-
stradale Milano-Brescia – ha auspicato
che la Regione consideri sempre di più il
LIUC come risorsa a disposizione del
territorio. Una risorsa – ha spiegato il
Prof. Sinatra – da impiegare per le sue
specifiche caratteristiche, nei momenti
progettuali di elaborazione delle linee di
sviluppo regionali e nella definizione
degli specifici interventi. Le ricerche
svolte nel recente passato – ha ricordato
il Rettore – hanno aiutato il LIUC a costi-
tuire un Centro interuniversitario sulla
logistica e sui trasporti che assume sem-
pre più il profilo di un centro di eccellen-
za, collegato anche internazionalmente
con il MIT e l’Università di Cranfield.
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